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Savoldelli il cannibale: sa solo vincere
Rally: negli ultimi sette anni si è messo al volante due volte con l’identico risultato, il primo posto
Al titolare della Giesse Promotion manca solo il Città dei Mille: «Ma non posso perché lo organizzo»

MATTEO SPINI
a Gran bel personaggio
quel De Coubertin, peccato non
abbia mai avuto a che fare con
Flavio Savoldelli. Perché altri-
menti anche i suoi nobili ideali
avrebbero vacillato di fronte al-
la scienza esatta di chi parteci-
pa perché sa di vincere.

Perché esserci è bello, d’ac-
cordo, ma vuoi mettere con il
retrogusto dolce che si cela die-
tro ogni vittoria? Mister Giesse
Promotion (la scuderia da lui
fondata insieme a Ebron Ge-
nuissi, nel frattempo uscito di
scena, la «Gi» dell’acronimo, a
cui si aggiunge la «Esse» di Sa-
voldelli) lo sa più di chiunque
altro, perché - pure se non lo
ammetterà mai apertamente -
ha sempre conservato in tasca
la certezza di farcela, ogniqual-
volta ha accettato una sfida. 

Anche negli ultimi sette an-
ni, nei quali è salito in macchi-
na due volte, senza che ci sia il
bisogno di dovere esplicitare
quale sia stato il verdetto. Preal-
pi Orobiche 2008, due prima-
vere dopo l’ultima al volante,
Sebino 2013, con le stampelle
appoggiate accanto alla cintura
di sicurezza: per Flavio Savol-
delli, il minimo comune deno-
minatore è la vittoria, sorpren-
dente solo fino ad un certo pun-
to.

Due presenze nel Mondiale
Perché alle spalle c’è un curri-
culum di tutto rispetto, seppur
concentrato nel giro di meno di
un decennio: dalle prime espe-
rienze del ’96 fino allo stop del
2003, salvo qualche eccezione
sempre più sporadica ma co-
stantemente vincente. In mez-
zo, la vittoria di classe nel Cam-
pionato Italiano Terra 2002,
due presenze nel Mondiale e
tante capatine qua e là per la
Penisola, a dare forma a un ru-
bicondo palmares. 

Addirittura, Savoldelli è - con
Michele Gregis - l’unico ad ave-

re vinto tre rally nella Bergama-
sca, oltre ai due già citati, anche
l’ultima edizione dello storico
Rally Paesi d’Arte, nel 2000:
quello che manca è giusto il
Città dei Mille, al quale non può
partecipare in quanto organiz-
zatore con la sua scuderia. 

«A questo punto, un giorno
deciderò di togliere il mio nome
dal comitato organizzatore, in
modo di vincere anche lì», ri-
dacchia, non rendendosi nean-
che conto di avere appena istin-
tivamente ignorato la sola ipo-
tesi della sconfitta. «Ma sì, se
corro vinco di sicuro - continua
camminando sul confine dell’i-
ronia, in deroga all’abituale mo-
destia -. Sarebbe molto difficile
partecipare, perché l’organizza-
zione è veramente complicata
da portare avanti, ma io cono-
sco nome e cognome di ogni ca-
tadiottro della Nembro-Selvi-
no e non mi dispiacerebbe pro-
vare a confrontarmi sulle stra-
de di casa».

L’ultima vittoria in stampelle
Non è una promessa, ma poco
ci manca, un po’ come quando
il quarantaseienne selvinese
decide di partecipare ad una ga-
ra, sottintendendo il successo
finale: «Ripensando alle ultime
due presenze, si tratta di situa-
zioni del tutto diverse. Nel

2008, avevo deciso in anticipo
di partecipare ad un’ultima ga-
ra, così completammo dei test
e ci preparammo a dovere: in
quell’occasione fui anche fortu-
nato, visto che molti dei favori-
ti si ritirarono.

Questa volta, invece, la gara
la doveva affrontare il mio na-
vigatore Simone Grigis, insie-
me alla moglie Martina Moro-
ni: ma nelle ultime ore, si è sco-
perto che la Clio che volevano
utilizzare non era pronta e
avrebbero dovuto passare ad
una più performante Super
2000. Martina ha deciso di la-
sciare perdere e Simone ha su-
bito provato a coinvolgermi: era
mercoledì, io ero in stampelle
per via di un’infiammazione ai
tendini e ho subito iniziato una
serie di punture di Voltaren. Fi-
no a sabato mattina, non sape-
vo ancora se ce l’avrei fatta, ma
quando ho avuto la certezza, so-
no stato subito convinto di po-
tere vincere».

Uno dei motivi in grado di
convincerlo è stata la neve, ami-
ca di sempre di uno che è nato
a Selvino e che trascorre innu-
merevoli nottate d’inverno a
sgommare per le sue montagne:
«Alla fine non ha nevicato e per
me è un rammarico, perché mi
manca ancora una gara in quel-
le condizioni: il mio ricordo più
bello è il Città dei Mille organiz-
zato su una Nembro-Selvino
del tutto imbiancata».

Ha sfidato anche Loeb
Un ultimo appunto sull’agenda
del pilota che, a inizio carriera,
affrontava un ragazzino di no-
me Sebastien Loeb e poi, trop-
po presto, ha deciso di smette-
re, quando la sua Giesse Pro-
motion iniziava a rubargli trop-
po tempo. Con la postilla di
qualche blitz qua e là quando
nessuno se l’aspetterebbe. Con
una condizione non trascurabi-
le chiamata vittoria. ■
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Flavio Savoldelli, 46 anni
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Foto 1: Flavio Savoldelli (navigato da Simone Gri-
gis) in azione su Peugeot 207 Super 2000.
Foto 2 e 3: Savoldelli con le coppe del vincitore
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Palla ovale? Americani imbattibili
La Rugby Bergamo si arrende
a L’uovo di Pasqua è dolce
solo per gli americani. Troppo forte
il rugby a stelle e strisce per quello
bergamasco, sconfitto in entrambi
i match giocati venerdì allo «Sghir-
lanzoni».
La pioggia non ha impedito l’e-
sondare dei californiani del Saint
Mary’s, squadra, si direbbe, più
di professionisti che di universi-
tari.

Rugby Bergamo e Junior, no-
nostante il clima festoso e gli
esperimenti in formazione per
far giocare chi non ha trovato
spazio in campionato, nulla han-
no potuto contro gli statuniten-
si che, nei due incontri, hanno
segnato 116 punti subendone so-
lo 10. Grande fisicità, controllo e
possesso dell’ovale da manuale,
placcaggi e tempi di reazione im-
peccabili. Insomma il Saint
Mary’s, con i suoi due team, ha
stravinto il confronto con l’ova-
le cittadino. D’altronde i rosso-
blù di Moraga (San Francisco) si

allenano a tempo pieno, sono i
campioni in carica della Califor-
nia e, negli ultimi cinque anni,
hanno stazionato ai vertici delle
classifiche universitarie ameri-
cane. Inoltre, nel loro tour italia-
no, non hanno fatto gite: allena-
mento con le Zebre, vittoria su
una selezione dei Crociati (5-0)
e sconfitta contro l’Under23 dei

Lyons Piacenza. Se il maltempo
avesse concesso qualche tregua,
avrebbero sfidato le giovanili del
Petrarca Padova e chissà come
sarebbe finita.

«Abbiamo preso una bella le-
zione da ragazzi di livello supe-
riore che potrebbero tranquilla-
mente fare una serie A» spiega,
nel post partita, Danilo Beretta.

L’allenatore giallorosso non è ri-
masto impressionato: «C’è dina-
mismo e movimento di palla, è il
loro rugby».

Il 69-5 finale (meta bergama-
sca di Salvini) pesa come può pe-
sare un’amichevole. Beretta
guarda oltre, al campionato: «Il
ritmo di queste partite ci servirà
per le prossime sfide».

Ko anche la Junior di Rivola,
sconfitta 47-5 dal team B califor-
niano (meta di Fenili).

Chi esulta è, ovviamente, il
Saint Mary’s. «Negli Stati Uniti
il rugby è molto complesso in
termini di organizzazione e
club» racconta Mark Bass. Il tec-
nico dei californiani, in passato
giocatore in Nuova Zelanda,
spiega come negli Usa, ormai, il
livello delle squadre di college
coincida con quello dei club. Poi
un’osservazione sull’ovale no-
strano: «Siete molto bravi in mi-
schia, nei placcaggi e veloci nel-
l’apertura con calci». Intanto,
senza conoscer soste, nuova sfi-
da internazionale per il rugby
orobico: passerella per l’U20 che
martedì sfida i londinesi del
Monk’s Walk School. ■

Cristiano Poluzzi
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Una fase della sfida fra Rugby Bergamo e Saint Mary’s FOTO BISELLI
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Basket

PROMOZIONE 11ª ritorno
BONATE SOTTO-SEBINO 68-49 L’undice-
simo turno di ritorno della Promozione
maschile ha visto la solitaria capolista
Bonate Sotto (Preda 18, Besana 14, Stefa-
noni e Diego Ronchi 8, Stefano Colleoni 6,
Luca Mapelli 5) superare 68-49 (18-14 al
10’;30-31 al 20’;45-38 al 30’) il Sebino Ba-
sket (Mashal 16, Cucchi 7, Zucchetti 6, Bel-
lini e Volpi 5) inanellando la decima vitto-
ria consecutiva. 
AZZANESE-LA TORRE 63-47 Sedicesima
vittoria nelle ultime diciassette gare per
la 035 Informatica Azzanese (Simone Lo-
renzi 19, Scaravaggi 12, Valota 9, Borlotti
8, Rampinelli e Luca Sonzogni 4) che ha
regolato 63-47 (18-3 al 10’;29-19 al 20’;48-
38 al 30’) la Pol. La Torre (Andrea Colom-
bo 13, Eritale 11, Tinelli 10, Alberto Beretta
e Spinelli 4). 
GREEN TEAM BG-VISCONTI 64-50 Quinta
vittoria consecutiva, decima nelle ultime
dodici giornate, per il Green Team Bg
(Longo 16, Zinesi 12, Ferretti 10, Minò 8)
nettamente impostosi (64-50; 17-8 al
10’;39-24 al 20’;48-41 al 30’) nel confronto
interno col rimaneggiato Visconti Brigna-
no (Damiano Belloli e Mario Quartana 14,
Nisoli 8, Donizetti 5). 
SCANZOROSCIATE-CARAVAGGIO 48-50 
Quarto stop nelle ultime cinque uscite per
l’AutoTorino Scanzorosciate (Menghini 13,
Lorenzo Locatelli 12, Mora 7, Daleffe ed
Evangelista 6) costretta a cedere il passo
(48-50; 9-17 al 10’; 21-29 al 20’;36-44 al
30’) all’Ingrocer Mombrini Caravaggio
(Ghilardi 18, Tommaso Gatti 12, Boga 7). 
BAD BOYS-BREMBATE SOPRA 64-61 Se-
sto risultato positivo nelle ultime sette
giornate per i Bad Boys Bergamo (Graffa-

gnino 19, Matteo Zambelli 14, Daniele Te-
sta 11, Marco Testa 9) vittoriosi 64-61 (21-
10 al 10’;41-26 al 20’;50-42 al 30’) a spese
della Pol. Brembate Sopra (Zanda 20, Ga-
briele Como 10, Andrea Corna e Morstabi-
lini 7). 
ALMENNESE-FTB S. PELLEGRINO 69-66 
La Sperolini Almennese (Villa 15, Pellegri-
nelli 14, Rotini 12, Turani 11, Mattia Rota 8,
Stefano Rota 6) si è aggiudicata in rimon-
ta (69-66; 21-20 al 10’; 29-36 al 20’;47-55
al 30’) il derby interno con l’Ftb San Pelle-
grino (Alberto Zanchi 19, Fabio e Matteo
Zanchi 10, Axel Arizzi 9, Cesare 8). 
CAPPUCCINESE-BOTTANUCO 50-57 La
Cappuccinese Romano (Chiapparini 17,
Enrico Motta 16, Pinotti e Francesco Ten-
gattini 7) ha ceduto il passo (50-57; 15-17
al 10’;31-36 al 20’;40-53 al 30’) al Bottanu-
co Basket (Jacopo Agostinelli e Marchesi
16, Brembilla 8, Signorelli 7). 
EXCELSIOR-VIRTUS URGNANO 68-50 
Terzo centro stagionale del fanalino di co-
da Excelsior Bergamo (Sironi 18, Zadra 15
con 5 triple; Davide Testa 14, Xausa 10,
Capelli 9) che ha superato 68-50 (22-11 al
10’;32-29 al 20’;50-41 al 30’) la Virtus Ur-
gnano (Morris Sala 12, Zanotti 10, Samue-
le Rota 9, Albani 7, Andrea Bolis 5). (Ger-
mano Foglieni)

NBA 
DENVER SUPER IN CASA Denver si con-
ferma insuperabile tra le mura di casa e
contro Brooklyn ottiene il 18° successo
consecutivo davanti al proprio pubblico:
109-87, con 19 punti del 20enne francese
Evan Fournier, pur se in campo solo 20
minuti. Bene anche Danilo Gallinari, che
contribuisce con 11 punti e 5 rimbalzi.
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